LA MONGOLFIERA

Martino è un bel bambino di sette anni che frequenta la seconda elementare. È sempre stato un bravo bambino, ma ultimamente fa parecchi capricci.
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Il problema è questo: non capisce perché deve sempre obbedire a tutti. Martino si lamenta spesso: “Solo perché sono piccolo, mio fratello mi comanda a bacchetta. La mamma mi chiede di riordinare la stanzetta, ma a me piace anche disordinata; che male c’è? Per non parlare della maestra che è esagerata: devo fare un mucchio di compiti invece di giocare, ma guai a brontolare... e la domenica a catechismo la catechista e il don a dirmi che devo essere buono... ma gli altri sono pazienti con me? Mi sgridano sempre! Mah, chi li capisce i grandi!”.

Così un bel giorno Martino decide di fuggire da casa e dal suo paese. Cammina cammina, scende il buio e Martino non sa più dove si trova. Non si vedono strade, il bimbo capisce che è in aperta campagna e non c’è nemmeno un lampione a illuminare la notte. In lontananza si sentono degli ululati di animali. Che paura!

Finché Martino non va a sbattere contro qualcosa. È una grande cesta! Martino pensa che lì sarà al sicuro dai pericoli della notte e salta dentro, ma l’atterraggio non è soffice! La grande cesta è piena di sassi! Martino inizia a svuotarla un sasso alla volta e intanto pensa: “Se riesco a tornare a casa, ubbidirò sempre ai genitori”. Toglie un altro sasso e pensa: “Non litigherò più con mio fratello... farò i compiti senza brontolare... ascolterò i consigli delle catechiste...” .

È talmente preso dai suoi pensieri che non si rende conto che la cesta, alleggerita dei sassi, si è alzata in volo: è una mongolfiera! Martino si guarda attorno ammirato: vola nel cielo, le stelle gli sembrano così vicine da poterle toccare, il paesaggio sotto è meraviglioso. Stanco, si addormenta e la mattina dopo, quando si sveglia, non crede ai suoi occhi: è atterrato proprio nella piazza del suo paese! E ad accoglierlo ci sono proprio tutti: il sindaco che ha chiamato la banda, la maestra e i suoi compagni con lo striscione BENTORNATO, il parroco, i suoi genitori che lo abbracciano forte forte pieni di gioia.  Lo hanno cercato tutti in paese quella notte e ora che l’hanno ritrovato faranno una grande festa. 

 

preghiamo insieme:

Signore, grazie per il tuo amore, grazie per la mano 

che continuamente Mi tendi; grazie perché Mi ami 

nonostante la MIA ingratitudine;

grazie perché continui ad amarMi 

anche quando rifiuto il tuo amore.

Grazie per tutti gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù;

grazie per tutti i tuoi doni, Signore.

grazie perché Mi perdoni 

nel sacramento della Confessione.

Il tuo cuore è in festa.  

Anche il mio cuore è in festa.

Desidero, Gesù, non darti più dispiaceri.

Aiutami a ESSER buono.

 

Domenica 12 febbraio 2012
Presentazione dei bambini 

in cammino verso la prima confessione

È grande festa!!!

